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ddio G7: c ' è voluta una
visita lampo (e molto ri-
servata) di Matteo Ren-

zi nella sua Firenze per rende-
re definitiva quella che era so-
lo una voce.

Il summit italiano dei 7
Grandi, nel 2017 , non si terrà
nel capoluogo toscano , la città
da cui partì la lunga marcia
dell'attuale premier e che pro-
prio lui, nella sua lettera di
commiato ai fiorentini quan-
do salì a Palazzo Chigi, aveva
indicato come possibile futura
sede: una sorta di regalo d'ad-
dio ai concittadini . Che però
non si concretizzerà, causa ri-
tardi nella realizzazione delle
grandi opere e ristrutturazioni
necessarie per ospitare in sicu-
rezza i capi di stato e di gover-
no e gli eserciti di loro collabo-
ratori. Ora l'idea che trapela
da Palazzo Chigi è di spostare
l'evento nel profondo Sud, in
Sicilia. Si era ipotizzato addirit-
tura come luogo simbolo per
il G7 l'isola di Lampedusa,
l'avamposto delle migrazioni
mediterranee visitato la setti-
mana scorsa dal premier, ma
a quanto pare i problemi logi-
stici (a cominciare dalla pista
dell'aeroporto, inadatta ad ac-
cogliere l'Air Force One) sareb-
bero insormontabili.

La notizia del «vertice segre-
to a Palazzo Vecchio», dove
Renzi era piombato inaspetta-
to il 4 marzo scorso , è trapela-
ta solo sabato scorso sul Cor-
riere fiorentino : una sorta di
«super giunta - scriveva l'auto-
re dello scoop , Claudio Bozza
- con il sindaco e l'ex sindaco,

Nel vertice segreto con i fedelissimi il premier abbandona il progetto
del summit mondiale nella sua città ; le grandi opere sono in ritardo
diventato premier , che hanno
discusso di grandi opere, profi-
lando decisioni importanti
che disegneranno la Firenze
del 2024: dal tunnel Tav inter-
rato che per sette chilometri
dovrebbe attraversare la città,
al passaggio della tramvia sot-
to al centro storico. Dal poten-
ziamento dell'aeroporto, al
nuovo stadio della Fiorenti-
na». Presenti anche il sottose-
gretario Luca Lotti , alcuni as-
sessori e il «fidatissimo consi-
gliere di Renzi» Marco Carrai,
nella sua veste di presidente
di Toscana Aeroporti . Riunio-

ne riservata per fare il punto
sullo stato di avanzamento dei
lavori pubblici in città, anche
in relazione alla scadenza del
G7. E proprio l'aeroporto di
Peretola è uno dei nodi che
avrebbero portato alla decisio-
ne di spostamento del sum-
mit: troppo lunghi (a causa di
blocchi burocratici romani) i

tempi di costruzione della
nuova pista , che non sarebbe
pronta prima del 2018. Anche
se sulla necessità di accelerare
comunque i lavori, con relati-
vi finanziamenti anche statali,
si è registrato totale accordo:
l'ampliamento consentirebbe
in pratica di raddoppiare l'af-
flusso di passeggeri su Firen-
ze, con immaginabili ripercus-
sioni positive per l'economia.

Ma non è quella l'unica ope-
ra pubblica di cui si sarebbe
discusso nel vertice fiorenti-
no, oggetto di numerose pole-
miche da parte delle opposi-
zioni che accusano il sindaco
Nardella di essersi fatto «com-
missariare » dall'ex sindaco. Si

_

Nardella non vorrebbe
i cantieri in centro
ma i I suo <capo» insiste

è parlato anche del probabile
accantonamento del ma-
xi-tunnel della Tav (che Renzi
osteggiò anche da sindaco), e
del progetto - caldeggiato dal
premier fin da quando era a
Palazzo Vecchio - di far passa-
re la tramvia sotto il centro sto-
rico. Idea su cui il capo del go-
verno - che del resto ci mette-
rebbe i finanziamenti - spinge
l'acceleratore , e il suo succes-
sore Nardella il freno. L ' attua-
le sindaco , infatti, sarebbe pre-
occupato dell'impatto negati-
vo che l'apertura di cantieri di
scavo in pieno centro avrebbe
sui cittadini . Tanto più in vista
della sua futura campagna
elettorale.



GIGUOMAGIOD
II sindaco di Rrenze Dario Nardella (a sinistra) oon il premier Matteo Renzi a
un'i n iziati va dei Pd. Nelle foto picoole in alto il sottosegretario Luca Lotti e in

basso Marco Carrai, intimo amico del primo ministro [LaPresse, Ansa]
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